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LA TRAGEDIA Una giovane vita cancellata, una famiglia distrutta, la speranza di
t ituromigliorabileconíllavoroinfranta.Nelgiomodelloscio-

T pero indetto dai Cobas contro le imprese della logistica, durante una
DELLAVORO DEBOLE manifestazione diprotesta davanti ai cancelli dellaLidl,unautocarro

forza il posto diblocco e investe alcuni scioperanti, uccidendone uno,
AdilBelakhdim,sindacalista, tra gliorganizzatoridellaprotesta.
DoNTINUAA PAGINA23,ELSAFORNERO

LA TRAGEDIA DEI, LAVORO DEBOLE

ELSA FORNERO

SEGUE DA PAGINA 3

D
caghi giustamente esige
«chiarezza». Speriamo
che questa volta chiarez-
za e giustizia, non si perda-
no nei meandri di proce-
dure troppo lente e poco

efficaci. La chiarezza non lenirà il dolore
della famiglia ma potrà forse dare alme-
no un senso allamortediunuomo (ema-
gari anche all'annientamento della vita
diun altro uomo, ancorapíù giovane, l'in-
vestitore). Il settore della logistica, non a
caso, da qualche tempo è al centro delle
contraddizioni del capitalismo globaliz-
zato, accentuate e radicalizzate dalla di-
gitalizzazionee,neimesipiùrecenti,dal-
la pandemia: una straordinaria, rapidis-
sima trasformazione industriale, con
spostamenti velocissimi, precisi, gover-
natida unalgoritmo di prodotti di base e
semilavorati. All'ultimo passaggio, pro-
dotti finiti consegnati direttamente al
consumatore rendendo possibili prezzi
bassi ai quali fanno da contrappunto, tra
l'altro, salari bassideitrasportatoriedan-
nidurissimi alla distribu izione tradiziona-
le e ai suoi milioni di addetti. Il futuro è di-
ventato improvvisamente realtà - e non
si tratta di una realtà dipinta di rosa - qua-
si senza che le forze politiche e sindacali
sene accorgessero. Ha creato  datopote-
re decisionale su molti tipi di prodotti a
leader disocietàmultinazionali, bravissi-
mi a evitare tassazioni pesanti conia pro-
messa di creare posti di lavoro, ma senza
specificarne a priori la qualità, In realtà
sono più i posti di lavoro distrutti che
quelli creati e l'insufficienza di controlli
failresto, ricreando situazioni da capitali-
smo ottocentesco. La trasformazione
produttiva ridistribuisce in maniera ini-
quanon soloreddito ma ancheprospetti-
ve, spezzando piani di vita e provocan-
do, così, pericolose einiquetrasformazio-
ni sociali. Nella logistica il lavoro è au-
mentato aldifuori dellanormale contrat-
tazione con tensioni e conflittualità cre-
scenti, anche interne alle rappresentan-

ze sindacali: pochi mesi fa i sindacati tra-
dizionali hanno firmato un accordo, so-
stanzialmente respinto dai sindacati di
base. Sarebbesbagliato, tuttavia, limitar-
si a considerazioni settoriali per sviluppi
che travalicano le decisioni dei singoli
Paesi e sollecitano regole e fisca l ità a livel
lointerazionale. Senelrivendicare que-
ste regole, il nostro governo deve avere
un ruolo — e Draghi ha finora dato buona
prova - c'èperò unproblema cheè specifi-
camente nostro. La tragedia è, infatti,
l'ennesima del nostro mondo del lavoro,
ridottosi e impoveritosi più che in altri
Paesi, dove l'occupa zione per molti non
c'èo, se c'è, risulta di qualità scadente, po-
co remunerata, tecnicamente poco sicu-
ra, facile da perdere dall'oggi al domani.
Perillavoro, siamo come suun crinale di
montagna, dì per sé già faticoso da per-
correre, con da un lato trangi iilli pascoli
verdeggianti e, dall'altro, precipizi nei
quali è facilissimo cadere e difficilissimo
risalire. Ci si è illusi a lungo che bastasse
cambiare leleggi, introdurre più flessibili-
tà nell'entrata, limitare qualche rigidità
nell'uscita, proteggereillavoratore e non
il posto di lavoro, accompagnando que-
ste modifiche al contratto a tempo deter-
minato, un tempo blindato dall'artico-
1o18, con ammortizzatori socialipiù effi-
caci. Di riforme, sempre invocate dalle
istituzioni internazionali, ne sono state
fatte molte, tutte nella direzione delbino-
mio flessibilità e sicurezza. Sono state ri-
forme sbagliate? Certamente no, ma
non sono bastate a impedire l'emorragia
di posti di lavoro e la precarizzazione
dell'occupazione, la necessità crescente
di aiutipubblici a imprese troppo spesso
in difficoltà di fronte alnuovo. Non sipuò
consentire che questo indebolimento
continui. E' indispensabile ma non suffi-
ciente investire in istruzione, formazio-
ne professionale, ricerca e innovazione.
Occorre deliberatamente sostenere i de-
boli ei disperati, r1 cuinumero èfortemen
te aumentato. Forse anche investire un
po'inumanità. —
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